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il kermes ; ed osservai che pia ¢'in-
noltravamo verso il Mar ‘Nero ; pin
il terreno diveniva aspro, nudo e
sterile; infine al tramontare del sole
si giunse ‘ad un villaggio , presso al
Ponto Eusino, posto sulla riva me-
ridionale  d’una baia irta 'di scogli,
e che fa fronte all’isola Cianea d’Eu -
ropa. Lia popolazione’ di’ quel luogo
pud essere di seicento abitanti, tutti
Turchi o Albanesi, una gran parte de’
quali stava fumando la pipa in un
chiosco presso al lido. Qualcheduno
cominc¢iava ad ingiuriarmi , allorché
io ‘risposi ad essi nel loro linguaggio
per lagnarmi di tale condotta. ‘La
sorpresa di udire un Europeo ad e-
sprimersi con facilith ‘e specialmente
senza timove , fece che m’invitassero
a sedeve presso di loro, ‘€ mi rivol-
sexo parole amichevoli. Io attribaisco
la ‘cosa all’essersi i Giannizzeri allon-
tanati ‘Per up fstante , ma appena



